
NEL MONDO 

0 dopoguerra 
nel Golfo 

Voce al popolo ebraico Gli ultimi pogrom e la nascita del sionismo 
H «tradimento» inglese e le guerre arabe 

I soldati-contadini, i soldati-operai, i soldati-studenti: l'ossessione della sicurezza 
L'unica democrazia in Medio Oriente e la contraddizione dei Territori. La pace possibile 

Assediati nella Terra promessa 
«Se voi lo volete, Heretz Israel 
non sarà un sogno» 

i^ 

fsB Ce una piccola piana 
nel cuott di Mea Shanm. il 
quartiere ultraortodosso di Ce-
rusalemne. che con la sua lu
ce Inatte», tra I vicoli stretti e 
le botteghe buie, sembra por-
lare aria e sole in quella copia 
esatta di un villaggio ebraico 
datti Galizia o dèlia Polonia di 
Una Ottocento che e appunto 
Mea Sharhn. La chiamano la 
pianella degli ungheresi ed 
appartiene all'epoca in cui «il 
aogno della /V/yoh.leUeral-
mcple la Salita, il ritomo alla 
Tetra nemessa non aveva an
cora stretto la dbpora ebrai
ca e- rimaneva chiuso nel pio 
profondo dell'anima Era la 
metà de secolo scorso e da 
Buriane», da Varsavia o dalla 
Crimea «laitivano alla volta di 
una Gerusalemme povera, 
astUe e chiusa quanto i ghetti 
europei poche centinaia di 
«uomini pH» animati solo dalla 
•aera missione di vivere, pte-

Fre* finire l propri giorni nel-
Tetra -dei Profeti U moriva

no spesw di stenti ancora più 
spesso di tlfoche Imperversava 
neae torride giornale estive. 
dopo un Intera vita passala sul 
Talmud e sulla Torah mante
nuti dallr toro comunità d'ori
gine in Europa orientale: gli 
unarmetJ dagli ebrei unghere
si ipoiatxhl dagli ebrei polac
chi e cosi via. Nel 1856 dei 
(.000 ebrei che vivevano a Ce-
lusakmtnve solo 47 facevano i 
commerciami, non più di 1501 
sarti « l tessitori. Per gli altri c'è-
n solo la preghiera. 

a sorto voluti i pogrom del 
USI m flussi», c'è voluto il di
lagare in Europa di quell'idea 
rtvohnioìaria che era «la na-
•Jone» disgregatrice di imperi 
Bj* produrre quel vero pare-
dotso *tt rdco che e stato II afo-
#HDO» eweto il nazionalismo 
«jbralco « la tua polente spinta 
al ritomo nella Tetra Promes
sa, fili ebrei, nazione da setn-
K fedeli alla toro lingua, cui-

e religione anche e soprat
tutto dopo la sciagurata Ola-
» ( • seguila alla distruzione 

Tsffl|>to nel 70 dopo Cristo, 
al risvegto delle altre nazioni 
nel XX secolo si accorsero do-
JMoaamimte che senza una 
propria terra non avrebbero 
pM potuto sopravvivere flsica-
UMnst. «Se lo volete - disse lo
ro Theodor Herzl-questo non 
sarti un sogno». Un sogno ali
mentato da allora in poi (l'Or
ganizzazione sionista nasce 
nel 1897 a Basilea) da ondate 
di Air/ah prodotte darle con-
«unioni poUtiche e belliche 
«Mia scena europea, sogno 
eh* si sarebbe ingigantito tino 
al paroaUsmo pio angoscioso 
durante l'Olocausto. 

0 ritomo soprattutto non tu 
pai concepito come un'espe-
rienafcindrVldu&le. la •vita pia» 
da consumare nel cuore di Gè-
lusalatnrne «la santa» in pre-
ghieta, Clventò un movimento 
di vera <• propria riappropria
zione della terra. 

All'Ini*) di questo secolo la 

si comprava dagli effendi arabi 
che la lasciavano incolta e pro
duttiva. I fondi erano raccolti 
dalla stessa Organizzazione 
sionista o da benefattori come 
sir Moses Montefiore o I Rotti-
schild, ebrei ricchissimi d'Eu
ropa Ma la vita nelle prime co
lonie ebraiche non hi tacile 
L'ostilità di quella terra che do
veva produrre «latte e miele» 
scoreggio molti e li fece toma-
re in Europa. Sopravvisse e si 
moltiplicò solo un modello di 
insediamento tutto nuovo, il 
kibbutz. Un eroe della storia 
dlsraele e stato il primo bam
bino a nascere nel primo kib-
butz in Galilea il Moshe Dayan 
della travolgente vittoria nella 
Guerra dei sei stomi, nato a 
Deganlah nel 1914 «li dove il 
Ihime Giordano defluisce dal
l'estremità meridionale del la
go di Tiberiade». 

•Mio padre legò covoni di 
grano e scavò canali di Irriga
zione, e al termine di ogni tur
no di lavoro se ne andava a ri
posare con la testa ronzante, 
la schiena a peni, le mani 
gorifleecopeitedivesciche.il 
suo pasto consisteva di pane, 
farinata di cecie di pomodori, 
che detestava, II suo giaciglio 
era una stuoia di canniccio Al 
pari del suol compagni, ben 
presto contrasse la malaria» 
Questa era la vita di Shmuel 
Dayan, padre di Moshe e figlio 
di un mercante di stracci di 
Zaskov in Ucraina, a Deganlah 
•minuscola e stentata colo
nia .. costituita da meno di una 
ventina di pioneri d'ambo 1 
sessi». Eppure, nella piccola 
Deganlah, Ira «Il calore, le mo
sche, le anofeli che portavano 
ta malaria, lo squallore, la mi
seria, l'abbandona generale in 
cui era caduta la regione sotto 
Il dominio turco llabgno pro
dusse il seme del futuro Israe
le. Racconta ancora Dayan co
sa significai» kibbutz. «Un ti
po di vita basato sul principio 
della cooperazione a lutti i U-
vellL Non ci sarebbe stata pro
prietà, ognuno avrebbe presta
to la sua opera, ognuno avreb
be ricevuto secondo le sue ne
cessiti. I bambini sarebbero 
stati latti crescete in un asilo 
comunitaria. la colonia 
avrebbe campato del lavoro 
dei suol membri». Un modello 
che portava con sé. diretto dal
la Rivoluzione d'ottobre o dai 
lermenti socialisti d'Europa, 
un ideale ugualitario e vedeva 
nel lavoro della tetra l'unica 
possibile rigenerazione dal
l'angusta vita del ghetti di origi
ne Un modello ancoraché vo
leva portare •progresso e civil
tà» tra i contadini arabi coi 
quali spesso prima del 1936 
(che segna l'inizio della rivolta 
araba contro gli Insediamenti 
ebraici) i coloni collaborava
no per proteggersi dalle incur
sioni dei predoni beduini 

Nonostante gli scontri, gli at
tentati, i •Cadimenti» delle po
tenze europee - l'Inghilterra 

abbandonò nel '48 la Palestina 
all'odio ormai insanabile tra 
ebrei ed arabi - gli anni della 
costruzione di Israele sulle ce
neri dell'Olocausto, gli sforzi 
immensi compiuti per costrui
re uno Stato tutto nuovo sui 
brandelli della nazione torse 
più vecchia del mondo, sem
brano oggi nella stessa Israele 
una mitica età dell'oro, rim
pianta dai più vecchi, scono
sciuta al più giovani. Con un 
salto di 43 anni dall'indipen
denza è ancora nella coloniz
zazione della tetra che si gioca 
Il futuro del paese 

ti se all'inizio del secolo I 
primi «colonizzatori» ebraici 
non si posero nemmeno II pro
blema di chi abitasse quella 
terra prima di toro, I nuovi co
lonizzatori questo problema 
devono porselo giorno dopo 

giorno per loro stessa volontà, 
i un atto di sfida a volte peri

colosissimo Parliamo del Gu
sti Emunin. la punta di dia
mante della colonizzazione 
ebraica dei tenitori occupati di 
Cisgiordania e Gaza, dopo il 
1967. Li hanno chiamati «te 
nuove unita d'assalto del sioni
smo» ma del sionismo delle 
origini hanno poco E 11 loro 
non è nemmeno un espansio
nismo nel senso tradizionale 
del termine Animati da una 
tensione religiosa tutta nuova 
perché pretesa all'azione (a 
differenza dei tradizionalisti
che ancora spendono la vita 
solo sulla Torah), vogliono far
si rivivere l'Israele biblica, cui 
non basta nemmeno la possi
bile annessione dei territori oc
cupati e da loro colonizzati 
perche Israele nonpuò essere 
•Integra» finché «il Giordano la 
taglierà In due». 

Nelle decine di colonie che 
hanno costruito a pelle di leo
pardo nel cuore di Osgiorda
nia e Gaza compaiono ancora 
quei miracoli di abnegazione e 
lavoro di cui erano capaci i pri
mi pionieri, ma sono arroccati 
in se stessi, soli contro tutti 
non solo contro gli arabi, ma 
contro gli stessi israeliani che. 
laici, progressisti, non condivi
dono le lóro idee messianiche 
e li temono per la loro tenden
za a governarsi da se. Fino a 
farsi «giustizia» da soli. Non è 
un caso che proprio il Gush 
Emunin sia stato sospettato di 
aver dato vita al territorio 
ebraico degli Inizi degli anni 
80. Gli arabi per loro sono 
semplicemente degli intrusi 
che «calpestano il loro sogno» 
e tutto rischia di diventare le-

fllttlmo per cacciarli da Heretz 
srael Come e stato detto, per 

quelli del Gush c'è un unico 
credo- la Bibbia «È il loro ma
nuale di strategia e loro ne ese
guono gli ordini» Anche te in 
pieno deserto della Giudea al
levano cavalli purosangue per 
Il Gran Premio di Aacot o colti
vano, loro e solo toro, fichi 
d'India senza spine e tulipani 
nen 

E il popolo ebraico? Come è accaduto 
che da simbolo di speranza di un 
mondo migliore dopo l'Olocausto si 
sia mano a mano trasformato nell'im
maginario collettivo in uno Stato de
mocratico si ma fondato sulla forza? 
Chi sono i discendenti di quei coloni 
che scampati ai pogrom di mezza Eu

ropa a un certo punto hanno ottenuto 
il ritorno nella terra promessa7 Perché 
dopo la terra non riescono a ottenere 
anche la pace? Dagli albori del sioni
smo al prezzo pagato per fondare 
Israele. Dopo i curdi e i palestinesi 
(pubblicati ieri e l'altro ieri), la parola 
al popolo eletto. 

Qualcuno poi gridò: «Siamo stati 
un simbolo di speranza. E ora?» 

MARCKUAIMIUAMI 

Radiografia dello Stato di Israele 
sjsa II territorio attualmente occupato da Israe
le, quasi 21 mila chilometri quadrati, si estende 
sulle regioni storiche di Galilea, Samaria e Giu
dea. Dal punto di vista fisico, nonostante la limi
tala estensione l'aspetto del paese è tutt'ahro 
che semplice e omogeneo, e si ripercuote sia 
sul clima che-sulla vegetazione, con un'escur
sione che va dall'ambiente mediterraneo a 
quello desertico. La popolazione e di chea 4,5 
milioni di persone, e l'Incremento demografico 
e in continuo crescendo da oltre 40 anni Quasi 
I 5 milioni di palestinesi vivono nei «territori oc-
cupall»..Lo staici MM repubblica pariamenUue 
UcuIcarjodatgovèrlioèYItztiakShamir.̂  

La capitale è Gerusalemme (460 mila abitan
ti), citta santa per eccellenza e principale cen
tro amministrativo, politico e culturale di Israe

le DI origine remota. Gerusalemme è tradizio
nale meta di pellegrinaggi religiosi da tutto il 
mondo Sino al conflitto arabo-israeliano del 
1967, la parte orientale di questa citta apparte
neva alla Giordania. La lingua ufficiale è l'ebrai
co, che si e sostituito all'arabo (che permane 
come seconda lingua) dopo la proclamazione 
dello stato d'Israele Economicamente. Israele 
ha una fisionomia piuttosto evoluta, grazie alla 
manodopera abbondante (i tre quinti degli abi
tanti hanno un'età inferiore ai 30 ami) e ad una 
capacita organizzativa che ha preso forma in 
strutture commerciali che non hanno uguali in 
tutto il Medio Oriente. Il precotto-nazionale tor
do per abitante-israeliano è d| 6 210 dollari Usa, 
funzionano 80 ospedali: il tasso di analfabeti
smo è molto basso rispetto alle medie regionali' 
4,9 per cento. 

•sì Alle fiaccolate organiz
zate a Gerusalemme nell'e
state dell'82 dal movimento 
Peace Now per protestare 
contro l'invasione israeliana 
del Ubano, si potevano leg
gere anche striscioni come 
questo- «Starno stati un sim
bolo di speranza E ora?» 
C'erano giovani, militari di le
va ed anche anziani ex riser
visti che le guerre di Israele 
se le erano fatte tutte- 1948, 
1956. 1967. 1973 E proprio 
loro. I più anziani ti racconta
vano di valori perduti, di un 
orgoglio perso nel combatte
re una «avventura di aggres
sione» come era l'«Operazio-
ne pace in Galilea» voluta da 
Begin nell'82 Ma a cadere 
non era solo il mito consoli
dato di Israele, piccolo Davi
de che combatte tutto solo 
contro il feroce Golia alias il 
mondo arabo L'invasione 
del Libano era il simbolo 
stesso della profonda meta
morfosi subita dalla nazione 
israeliana in troppe guerre, 
una metamorfosi che l'aveva 
divisa in 1.000 anime rissose, 
e sempre più incline ad ar
roccarsi dentro una sindro
me di sicurezza esasperata fi
no a diventare aggressiva 

La moralità delle armi, 
senza questa profonda con
vinzione U giovane Stato 
israeliano non sarebbe nem
meno nato, né sopravvissuto 
nell'ostllissimo contesto ara
bo Fino a un certo punto è 
stato quasi un valore al di la, 
al di fuon della politica per
ché riassumeva in sé tutta la 
forza di una voglia di riscatto 
epocale, storica. Costretti a 
combattere fin dal giorno 
stesso dell'indipendenza - il 
15 maggio 1948 - proprio 
nelle armi usate per proteg
gere il loro piccolo Stato neo
nato gti ebrei avevano sco
perto di quale catarsi proprio 
le armi fossero capaci Non 
più vittime segregate in ghetu 
bui e stranieri, non più carne 
da macello inerme massa
crata e Basilicata nel lager 
nazisti, gli israeliani combat
tevano non solo per la vita, 
ma per una catarsi attesa per 
quasi 2.000 anni E le vittorie 
nportate sugli aggressori non 
erano solo motivo di orgo
glio: il '48. il '56 e soprattutto 
il '67 premiavano il durissimo 
lavoro compiuto su una terra 
ostile, lo stesso sforzo di co
struire ex novo una nazione 
vecchia di secoli coi soprav
vissuti all'Olocausto, gli aske-
naziti dell'Europa centrale, 
col poveri ebrei yemeniti ri
portati nella terra dei padri 
con l'operazione «Tappeto 
volante», coi sefarditi sparsi 
in tutto il mondo arabo, dan
do a tutti una casa, un lavoro. 

una lingua ebraica moderna, 
studiata a tavolino perché 
tutti I figli d'Abramo potesse
ro finalmente capirsi nella 
babele di idiomi della Dia
spora 

In Europa circola poco, 
ma se si vede la filmografia 
israeliana degli anni 60 è per 
•o più popolata da soldati-
operai, da soldati-contadini, 
da soldati-studenti che alter
nano il fronte alla fabbrica, ai 
campi, ai libri dell'università, 
con l'evidente orgoglio di es
sere «dalla parte giusta», por
tatori di progresso e di un or
dine più moderno e demo
cratico in un contesto quasi 
tribale fatto di arcaici richia
mi alla guerra Lo shock del
lo Yom Kippur nel '73 quan
do la linea Bar-Lev del Sinai 
venne travolta dall'esercito 
egiziano risvegliò brusca
mente un paese innamorato 
di se stesso e del sogno che 
credeva di aver finalmente 
realizzato Anche se bastaro
no pochi giorni all'esercito 
israeliano per passare al con
trattacco vincente, il paese 
temette per la prima volta di 
non essere più all'altezza 
della sfida della propria so
pravvivenza. Un umore ali
mentato nella generazione 
dell'indipendenza da quella 
che denunciava come evi
dente «crisi di valori» che ave
va Investito il popolo d'Israe
le più laico ma non più at
tratto dal comunalismo e 
dalla solidarietà che avevano 
permeato il Kibbutz, più mo
derno, ma più Incline alle se
duzioni ben poco spartane 

ideila vita, di citta, dei suoi 
svaghi ed anche de» -suoi 
conflitti tra ncchi e poveri, tra 
privilegiati ed emarginati, tra 
askenaziti e sefarditi Un ti
more, ancora, nutrito dal cre
scente senso di imbarazzo, 
se non di colpa per quanto 
andava succedendo in Ci-
sgiordama. Gaza, il Golan e a 
Gerusalemme Est I territon 
occupati con la guerra del 
'67 II nemico non era più 
estemo, ma intemo al paese, 
colpiva con l'arma cieca del 
terrorismo e lo divideva pro
prio su uno dei maggiori mo
tivi d'orgoglio d'Israele l'es
sere I unica democrazia di 
tutto il Medio Oriente L'am
ministrazione militare del ter
ritori trattava infatti gli arabi 
come cittadini di serie B, li 
espropriava delle tetre e del
le preziose risorse idriche, 
negava loro ogni elementare 
diritto politico 

Nella leadership laburista 
e askenazita del Ben Gurion, 
Golda Meir e del loro eredi, 
al potere (in dal '48.1 territori 
provocavano poi un'ulteriore 
lacerazione figli del sioni

smo non potevano non esse
re affascinati dall'idea di 
estendere t confini dello Sta
to ma premeva loro conser
varne anche la natura «ebrai
ca» Inglobare o annettere i 
temton avrebbe significato in 
un futuro neanche tanto lon
tano fare di Israele uno Stato 
a maggioranza araba. Furo
no proprio i laburisti, col pia
no Galili del settembre del 
'73. ma soprattutto col piano 
Allon del '74, a introdurre 
nella politica israeliana un'e
quazione ancora oggi non 
superata il pnncipio cioè di 
scambiare parte dei temton 
occupati con una pace sicu
ra da stipulare coi paesi arabi 
vicini Una breve parentesi, 
di nflessione. L'idea laburista 
riecheggia una sorta di pec
cato originale dei padn fon
datori di Israele, già denun
ciato nel 1946 da Martin Bu-
ber, un filosofo ebreo di 
grande statura Buber rim
proverava ai sionisti di voler 
creare il nuovo Stato di Israe
le più ricercando accordi in
temazionali che perseguen
do un accordo di conciliazio
ne «locale» in Palestina con 
gli arabi che la abitavano E 
questo - concludeva Buber -
non avrebbe che suscitato 
maggior odio in quegli stessi 
arabi. 

Quasi una profezia che 
avrebbe mostrato tutta la for
za della sua logica proprio 
dopo il primo accordo di pa
ce stipulato tra Israele e un 
suo potente vicino l'Egitto di 
Sadat nei 79 Quella pace 
costò al paese il Sinai, che 
venne restituito agli egiziani, 
ma - se è possibile - aggravò 
la guerra intestina tra ebrei e 
palestinesi, tra ebrei ed ebrei 
Vincendo le elezioni nel '77 
il Ukud di Begin aveva infatti 
potenziato la colonizzazione 
ebraica nei temton e i nuovi 
coloni erano ormai destinati 
a trasformarsi in immobili te
ste di ponte di una nuova He
retz Israel meno intrisa di po
litica, totalmente imbevuta di 
messianismo a dispetto della 
stessa componente laica del
la nazione israeliana. In que
sto contesto, di crescente ti
more «intemo», prende cor
po quella «sindrome della si
curezza» tipica dell'Israele 
degli anni 80 che porterà l'e
sercito a perdere il proprio 
senso di «moralità» invaden
do il Libano, assistendo im
passibile ai massacn di Sabra 
e Chatila, cioè al primo tenta
tivo sistematico di eliminare 
il problema palestinese attra
verso lo sterminio Una para
bola dolorosissima per i pa
lestinesi in primo luogo, ma 
per gli stessi israeliani e le lo
ro 1 000 anime contrastanti. 

Tutto intomo un mondo arabo così vicino... e lontano 
EGITTO 

M Un milione di Chilometri quadrati di estensione e 
oltre 50 milioni di abitanti fanno dell'Egitto un gigante 
dal mondo arabo. Quasi a cavallo tra Africa e Medio 

' Oriente, si estende oltre il canale di Suez nella penisola 
del Striai, che geograficamente fa parte del continente 
asiatico, lingua uriniate è l'arabo, la religione più diffu
sa e quella musulmana sunnita L'8 per cento della po-
pc4az»re è cristiana copta ortodossa. Le principali ri
sorte finanziarle del paese provengono dal petrolio, dal 
turismo e dal canale di Suez, anche se la struttura eco
nomica continua ad essere prevalentemente agricola 
L'Egitto it comunque un paese alle soglie del sottosvilup
po economico. Il prodotto nazionale lordo per abitante. 

. dicono te ultime statistiche, si attesta su 760 dollari Usa. 
t'anallatjeUsmo arriva al 50 percento. La capitale. Il Cai
ro, coni suoi oltre dieci milioni di abitanti e una delle più 
popotosecitta del mondo. 

L'Estuo ha sempre risentito del cronico stato di tensio
ne esìstente tra I paesi del mondo arabo e Israele, e la 
crisi sfociata nella «guerra dei sei giorni» portò lo stato 
«bralco atrinvaslone della penisola del Sinai, fino alla 
•oondaiB Suez. Oggi II paese delle piramidi è guidalo da 

., Hotnl Mubarak. che da qualche tempo si è fatto promo-
1 tore di W» futura conferenza per II Medio Oriente, che 

possa ritorcere II problema del palestinesi Un problema 
| scottar)») per Mubarak sono i fondamentalisti islamici. 
> numerotdtsiml e rappresentati in parlamento. Quanto 

Incidano sull'opinione pubblica, si 6 visto in occasione 
;• delle enormi manifestazioni in favore dclllrak, durante 

laotsidelGoBo. 

SIRIA 
• I Prima filosovietica, tacciata per anni di responsabi
lità In attentati terroristici dagli lisa, ora tendente verso 
gli schieramenti occidentali, fa Siria e stata uno dei prin
cipali alleati arabi nella coalizione mullinazionaleche si 
e opposta a Saddam Hussein A capo di questo strategi
camente importante paese dello scacchiere arabo, re
pubblica indipendente dal 1946. e il generale Hafezal-
Assad. salito al potere In seguito ad un ennesimo colpo 
di stato nel 1970 Assad rappresenta l'ala moderata del 
partilo Baath, e incarna I aspirazione sinana a mantene
re il controllo politico ed economico sul vicino Libano 
La Siria conobbe una grande fioritura civile e politica sia 
nell cti classica che durante I espansione araba Fu tea
tro delle Crociate e sede degli stali Latini d Oriente Stet
te sotto il dominio turco fino alla fine della prima Guerra 
Mondiale, e la conseguente disgregazione dell'Impero 
ottomano 

Il paese, povero di risorse a causa dell'aridità del cli
ma, ospita circa 11 milioni di parsone In 185 mila chilo
metri quadrati di territorio II popolamento e più fitto in 
tutta la fascia occidentale del paese dove si concentrano 
l'80 percento degli abitanti. Il ceppo etnico dominante e 
quello arabo, ma si annoverano minoranze non semiti
che come quella dei curdi nelle regioni nord-orientali, e 
degli armeni, insediati sopratutto nelle citta La capitale 
e Damasco, splendida citta nota Un dal 2000 a C, che 
conta oltre un milione di abitanti La grande maggioran
za della popolazione è musulmana sunnita (70 per cen
to circa), ma vi sono numerose sette islamiche ed ereti
che Anche più ampio e il ventaglio di distinzioni nella 
comunità cristiana II prodotto nazionale lordo per abi
tante è di 1570 dollan Usa, sono in funzione 151 ospeda
li, I analfabetismo è del 40 per cento circa 

LIBANO 

La grande Moschea a Gerusalemme 

• • Il Libano, paese del Cedro, è stato dichiarato re
pubblica nel I92S ma solo nel "4"$ venne riconosciuta la 
sua Indipendenza Due milioni e 700 mila abitanti in po
co più di 10 mila chilometri quadrati di territorio, ne fan
no Il paese più densamente popolato dell'Asia anterio
re Una densità dovuta alle continue Immigrazioni, fin 
dall'antichità in cui era sede dell'antica civiltà fenicia, di 
minoranze religiose opresse, prima cristiane e poi mu
sulmane Particolarmente consistente è la presenza di 
profughi palestinesi (intomo al 500 mila all'Inizio degli 
anni Ottanta), che condiziona profondamente l'assetto 
politico della nazione La capitale è Beirut, e conta circa 
700 mila abitanti La lingua ufficiale e l'arabo Estrema
mente articolata la composizione religiosa, che si può 
distinguere In una comunità cristiana (in maggioranza 
maroniti, poi greco-ortodossi e greco-cattolici) e una 
musulmana (sopratutto sunniti, sciiti drusi) Il 13 aprile 
del 1975, dopo un ventennio di prosperità e sviluppo 
(sono gli anni in cui si afferma l'immagine del Libano 
come «Svizzera del Medloriente>), in seguito ad un at
tentalo delle milizie falangine cristiane, esplode in Liba
no una sanguinosa guerra civile che vede coinvolte le 
due comunità religiose. Tra fasi alterne, occupazioni, 
tregue, la guerra cMle dura circa quindici anni Beirut 4 
sconvolta da tremendi attentati, e poi dai bombarda
menti aerei israeliani Le vittime civili sono centinaia di 
migliaia, l'elfetto sul) ecom -. i del paese * devastante 
La moneta crolla, la bilancia del pagamenti registra Im
pressionanti deficit negli anni Ottanta, anche a causa del 
boicottaggio eflettuato dai paesi importatori delle merci 
libanesi dopo I invasione Israeliana 

GIORDANIA 
• i Raffinato, educato in Gran Bretagna e sposato con 
un intraprendente americana, ma dal cuore arabo £ 
Hussein ibn Talal el Hashim sovrano di Giordania capo 
di una popolazione di 3,5 milioni di abitanti La capitale 
è Amman e conta oltre (50 mila abitanti La popolazio
ne è quasi totalmente araba, ed e composta in maggio
ranza da beduini e da una notevole quota di palestinesi 
(oltre il 40 per cento) La lingua nazionale e 1 arabo 
(circa il 25 per cento delta popolazione è analfabeta), 
la religione musulmana di confessione sunnita Le ulti
me statistiche parlano di un reddito prò capite lordo di 
1 540 dollari Usa sono registrati 240 mila televisori, fun
zionano 35 ospedali per quasi 4 mila posti letto 

Dopo la spartizione dell Impero ottomano, nel 1928 fu 
riconosciuta 1 indipendenza ali Emirato di Transgiorda-
nia La nascita del regno di Giordania è datata 1948 lire 
hascemita ha dovuto cedere la Cisgiordania ad Israele in 
seguito alla «guerra dei sei giorni» (1967) La forte pre
senza di palestinesi rifugiatisi in Giordania, ha causato 
non pochi problemi al governo conservatore dello stato. 
Innumerevoli volte i palestinesi hanno tentato di rove
sciare il trono hascemita e tra il 1970 e il '71 una guerra 
civile e stata stroncata dalla Legione araba di Hussein 
con decine di migliala di morti nel tenibile «settembre 
nero» Nel 1988 re Hussein ha rinunciato alla sovranità 
sulla Cisgiordania come premessa per la costituzione 
sulla riva occidentale del Giordano di uno stato palesu-
nese governato (e proclamato) dall'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
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